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i Le Ferrari «rompono»: delusione per 200*0001 
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lì G.P. d'Italia a Peterson 
che ripete l'exploit del '73 

Una cprsa regolare detto svedese, su Lotus, che approfitta del quasi contemporaneo ritiro di Lauda e Begauoni - Solo quattro vetture Uniscono a 
giri pieni • Sfortunato ritiro di Vittorio Brambilla che aveva conquistato una brillante quinta posìiìone • Lotta acerrima ìn testa alla classifica mondiale 

MONZA — Il momento chiava del G.P. d'Italia: la Ferrari numero 12 di Lauda, tallonata dalla vettura di Ragazzoni, foriera i tempi pro­
vocando il cedimento del motore. Pochi giri e anche il pilota ticinese «ara costretto al ritiro. 

DALL'INVIATO 
MONZA, 8 settembre 

Le Ferrari andavano come 
Il fulmine. Era troppo bello. 
Niki Lauda stavolta era par­
tito bene e al primo giro ave­
va già quasi un centinaio di 
metri dalla Brabham di Reu-
temann; Regazzoni a sua vol­
ta, dopo tre giri, era salito 
al terzo posto per conquistare 
il secondo alla quinta torna­
ta. Quindi i due ferraristi 
prendevano il largo » e sem­
brava che dovessero doppia­
re tutti. 

Invece, dall'entusiasmo più 
acceso e legittimo, la folla di 
Monza passava alla delusione 
più amara. La macchina di 
Lauda, intorno al venticin-

Contro Marcano rappresentante del Venezuela a Los Angeles 

Un «uppercut» al mento assegna 
a Chacon il mondiale dei piuma 
Un titolo conquistato con forza e maturità a due minuti e dieci secondi dalVinizio della nona ripresa - Nel 
job Varma migliore, dello statunitense - Il venezuelano tenta di rialzarsi ma è costretto alVangolo dalV arbitro 

SERVIZIO 
LOS ANGELES 8 settembre 
Un ex studente di College 

ventidue anni, il californiano 
Bobby Chacon, è il nuovo 
campione del mondo dei pe­
si « piuma », versione WBC 
(World Box Council); titolo 
che Bobby Chacon ha conqui­
stato con la forza e la matu­
rità di un veterano del ring 
mettendo al tappeto alla nona 
ripresa il venezuelano Alfre­
do Marcano, di lui più anzia­
no di cinque anni. 

Raggiunto da una serie di 
sinistri e destri conclusa da 
un saettante « uppercut » che 
10 ha centrato al mento, il 
pugile sudamericano è andato 
di schianto al tappeto. Conta­
to sino ad otto — l'arbitro è 
il messicano Ray Solis — Mar­
cano ha trovato spinto dal­
l'orgoglio, un barlume di 
lucidità e di energia per rial­
zarsi, ma era chiaro che non 
era in condizioni di continua­
re il combattimento. Erano 
trascorsi due minuti ed un­
dici secondi dall'inizio della 
nona ripresa quando il giudi­
ce di gara lo ha invitato allo 
angolo. 

Chacon, battuto una sola 
volta in 25 incontri sostenuti 
da professionista, si è confer­
mato pugile eccezionalmente 
dotato e sul ring ha dato ra­
gione a quanti ne avevano an­
ticipato una vittoria prima 
del limite. Il giovane statuni­
tense ha avuto nel «jab» si­
nistro la sua arma migliore 
e l'ha saputa usare bloccan­
do sul nascere le iniziative di 
Marcano. 

In breve la cronaca. Buon 
avvio di Marcano che di de­
stro raggiunge al capo Cha­
con. L'americano replica di si­
nistro e costringe Marcano 
sulla difensiva. 

Avvio ancora veemente del 
pugile venezuelano, ma l'av­
versario accorcia le distanze 
e lo lavora al corpo sfruttan­
do bene il montante destro. 
11 pugile di casa, che il pub­
blico incita a gran voce è 
già in vantaggio. 

Quarta ripresa tutta per 
Bobby che colpisce di sinistro 
Marcano al corpo e poi con­
clude con due destri di note­
vole potenza al capo. Mar­
cano contrattacca, ma lo fa 
disordinatamente ed incappa 
nel sinistro dell'avversario. 

Un fulminante gancio sini­
stro di Chacon al capo di 
Marcano apre la quinta ripre­
sa. Il sudamericano replica 

con un destro al volto ma non 
ha il coraggio di proseguire 
l'azione preferendo lavorare 
di tronco per schivare i col­
pi di rimessa del pugile sta­
tunitense. 

Finalmente Marcano in evi­
denza nella sesta ripresa, sen­
z'altro la più bella del com­
battimento. Chacon pur sotto­
posto al forcing del venezue­
lano non si scompone e rie­
sce a concludere il round in 
crescendo. 

Alla settima ripresa Marca­
no raggiunto da una serie a 
due mani trova lo spiraglio 
buono nella guardia dell'av­
versario e lo colpisce dura­
mente di destro al volto. E* 
un colpo che Chacon accusa 
e sembra per un attimo va­
cillare. Il venezuelano ha il 
torto di non incalzare l'avver­
sario e lo statunitense ha mo­
do di recuperare. 

Ancora cinque minuti di lot­
ta e poi l'epilogo che per 
Marcano è dramma e per Cha­
con meritato trionfo. 

Marcano, che fu già cam­
pione del mondo dei « legge­
ri» junior nel 1971, non ave­
va mai conosciuto sino ad og­
gi l'onta di un K.O. 

a. n. 
LOS ANGELES — Il nuovo campione dal mondo dai pesi * piuma -», versione WBC, Bobby Chacon 
(con i calzoncini bianchi) mentre eluda un destro dal venezuelano Alfredo Marcano. 

«Monotonia» ai mondiali di canottaggio 

SEI TITOLI ALLA RDT 
All'URSS il « due con » e agli USA F« otto » - Gli azzurri 
(luarti posti (singolo e «due con»); il « due di coppia » si 

SERVIZIO 
LUCERNA, 8 settembre 

Con il precedibile successo 
complessivo della Germania 
Democratica si sono conclu­
si i campionati mondiali di 
canottaggio sul Hot See lucer-
nese. Vi diciamo subito che 
per gli equipaggi azzurri non 
ci sono stale medaglie, visto 
che i tre che hanno partecipa­
to alle finali hanno dovuto ac­
contentarsi del quarto posto 
di Primo Baran e Angelo Ros­
setto nel * due con » e di Um­
berto Ragazzi nel singolo e 
del sesto posto di Biondi e 

Ferrini nel due di coppia (o 
doppio). 

Baran-Rossetto hanno man­
cato il a bronzo » per un pe­
lo. Al terzo posto si è infat­
ti classificato l'equipaggio ce-

-coslovacco dei fratelli Oldrich 
e Pacel Svojanowskj con un 
solo secondo di vantaggio. 

Umberto Ragazzi ha fatto 
quello che ha potuto: aveva 
avversari fortissimi e il suo 
piazzamento va considerato o-
norevole se si tien conto an­
che della maggior esperien­
za internazionale dei suoi av­
versari. 

Tennis: iniziato a Milano il Trofeo Bonfiglio 

Ottimo debutto della Cosi 
La giovane atleta italiana ha battito la svedese Kjoelstad, testa di serie ninnerò sette 

MILANO. 8 settembre 
Il Trofeo BonfìgHo-Winston 

edizione 1974 è, fatalmente, 
iniziato nel segno della pole­
mica, visto che uno degli ar­
gomenti di maggior discussio­
ne consiste nell'assurdo veto 
federale alla partecipazione di 
Corrado Barazzutti. Come sa­
pete l'azzurro è partito oggi 
per il Sudafrica dove dal 3 
al 5 ottobre la nazionale ita­
liana affronterà la semifinale 
assoluta della Coppa Davis. 
Però, tenendo conto del fat­
to che difficilmente Corredi­
no scenderà in campo a Jo­
hannesburg e che, comunque, 
gareggiare a Milano contro 
forti avversari non gli avreb­
be fatto male non si pub che 
giudicare negativamente il ge­
sto della FU. 

Il comitato organizzatore 
del «Bonfiglio» ha stigmatiz­
zato duramente il fatto con 

un comunicato in cui si affer­
ma che m il provvedimento di­
mostra uno scarso spirito di 
collaborazione con le società 
di cui la Federazione è ema­
nazione diretta e un preciso 
orientamento di vertice, men­
tre altre Federazioni stranie­
re hanno iscritto squadre uf­
ficiali». 

n torneo è iniziato con una 
serie di partite piuttosto in­
teressanti sulle quali emerge 
quella della bravissima Cosi 
che ha fatto fuori la svedese 
Bente Kjoelstad testa di se­
rie numero sette. E' la prima 
testa di serie che cade e la 
cosa ha fatto abbastanza sen­
sazione. Il punteggio a favore 
della Cosi — che ha giocato 
assai bene — è piuttosto net­
to e non ammette discussioni: 
6-4, 6-3. 

E' andato bene anche Mar­
co Consolini che ha battuto 

in due set (6-2, 6-3) Schnei-
der. Anche il piemontese 
Gianni Ocleppo ha iniziato 
con una vittoria squillante 
(6-3, 64)) e si spera che il ra­
gazzo finisca per costituire 
uno dei punti di forza del 
torneo. 

Si attende con molto inte­
resse l'entrata in campo della 
testa di serie numero 1 Ber-
nie Mitton,e Io scontro tra la 
britannica Glynis Coles e la 
nostra Antonella Rosa. La 
partita dovrebbe essere inte­
ressante poiché recentemente, 
a Saint Moritz, la piccola ge­
novese si è cavata la grossa 
soddisfazione di battere la più 
quotata avversaria e il «Bon­
figlio » dovrebbe essere il tea­
tro della rivincita. 

r. m. 
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Biondi e Ferrini non han­
no avuto scampo. Nella loro 
finale erano partiti abbastan­
za bene, ma sono crollati cir­
ca a metà gara. 

Ma vediamo gara per gara 
la splendida giornata sul « La­
go degli Dei ». Il « singolo » 
ha visto il successo, non del 
tutto prevedibile, del giovanis­
simo vogatore della RDT, 
Wolfgang Honig. Aveva avver­
sari formidabili nell'argenti­
no Ricardo Ibarra (allievo 
dell'ex campione mondiale Al­
berto Demiddij. nel sovieti­
co Nikolai Dovgan e, soprat­
tutto. nell'americano Jim 
Dietz. Honig ha vinto assai 
bene, visto che il 24enne yan­
kee gli è giunto alle spalle 
con più di 3" di ritardo 

Il « due con » ha visto lo 
unico successo dell'Unione So­
vietica (che presentava 7 fi­
nalisti, contro gli 8 della RDT 
e i 6 della Germania Fede­
rale). Vladimir Eshimov e Ni­
kolai Ivanov hanno vinto pra­
ticamente « dal via ». Sono 
partiti molto forte e nessu­
no è riuscito a tener loro te­
sta. Il margine che vantava­
no al traguardo su Jorge Lu-
cke e Wolfgang Gunkel della 
RDT (che pure erano i favo­
riti della vigilia) è piuttosto 
vasto- 6". i 

Nel * due senza » altra vit­
toria della Germania Demo­
cratica e anche qui senza av­
versari. Bem e Jor Landvoigt 
hanno lasciato i romeni Oan-
ta e Grumezescu a quasi 5" 
conducendo da cima a fondo. 

Il doppio è stato bellis­
simo, con una magnifica sfi­
da tra Hans e Chris Schmìed 
(RDT) e i fratelli Hansen 
(Norvegia). I due scandina­
vi hanno condotto fino a 100 
metri dal traguardo e sono 
stati costretti a cedere al fan­
tastico finish dei due tedeschi 
per due secondi e mezzo. Ot­
timi terzi i britannici. 

Il « quarto senza » propone 
una nuova e ormai monoto­
na vittoria della RDT. Anche 
qui senza eccessivi problemi. 

ottengono solo due 
piazza al sesto posto 

In effetti gli equipaggi tede­
schi non hanno mai mostra­
to — se si esclude l'votto» 
— carenze o pause, riuscen­
do sempre a proporsi validi 
in tutte le fasi delle varie ga­
re. Alle spalle dei tedeschi 
ancora i sovietici (tre meda­
glie d'argento complessive) e 
poi i tedeschi federali 

Stesso ritornello nel « quat­
tro con » anche se qui la vit­
toria dei tedeschi è venuta 
dopo una lunga e alterna bat­
taglia con i sovietici. Curio­
samente si è ripetuto lo stes­
so ordine d'arrivo (per quan­
to riguarda le medaglie) del­
la « quattro senza ». 

// a quattro di coppia » è 
la gara nuova ai campionati 
mondiali e quindi era attesa 
con parecchio interesse. In ef­
fetti si è dimostrata prova as­
sai valida sia dal punto di 
vista tecnico (permettere scam­
bi con le altre specialità di 
coppia) che da quello spet­
tacolare. Ancora un trionfo 
per la Germania Democratica 
che ha avuto la meglio sul­
l'URSS dopo una gara in­
certa. La Cecoslovacchia — 
confermando la buona tradi­
zione nelle barche di coppia 
— ha guadagnato il terzo pre­
mio. 

Ultima gara V* otto ». E' tra­
dizionalmente la prova più 
spettacolare. Qui si è avuta 
la sola vera sconfitta dei qua­
si imbattibili vogatori della 
RDT. Pensate un po', non so­
no neppure saliti sul podio. 
Ha vinto l'armo degli Stati 
Uniti che ha prevalso di un 
amen sulla Gran Bretagna e 
sulla Nuova Zelanda. I tre 
equipaggi sono giunti assieme 
e hanno proposto un finale 
davvero entusiasmante. Per 
concludere, guardando il me­
dagliere: RDT 6 vittorie e un 
secondo posto: URSS un oro, 
tre argenti e un bronzo; USA 
un oro e un argento: Gran 
Bretagna un argento e un 
bronzo. 

a. z. 

quesimo giro, cominciava a 
lasciare fumo durante le sca­
late delle marce e al venti­
novesimo passaggio invece 
dell'austriaco transitava pri­
mo Clay Ragazzoni. Grandi 
applausi per lo svizzero che 
sembrava avviarsi a confer­
mare il pronostico che lo vo­
leva vincitore a Monza « Qua­
si un bene », avrà pensato più 
d'uno, così il «duello in fa­
miglia» è finito e il titolo 
mondiale pressoché deciso a 
iavore di « Rega ». Ma le cose 
non andavano così. 

Lauda, al trentaduesimo gi­
ro si fermava ai box con il 
motore « cotto » e sette giri 
dopo finiva anche la magni­
fica avventura di Clay. 

La vittoria di Ronnie Pe­
terson, che ripete l'impresa 
dell'anno scorso, si decideva 
in questo momento. Lo sve­
dese — che dal dodicesimo 
giro, dopo la scomparsa del­
le Brabham, si trovava in 
terza posizione — passava al 
comando, mentre Fittipaldi, 
che l'aveva sempre seguito 
come un'ombra, era secondo. 

Terzo molto staccato navi­
gava Schekter ed altrettanto 
staccato seguiva Merzario. Le 
posizioni rimanevano invaria­
te fino al termine e l'italiano 
otteneva così il miglior piaz­
zamento di tutta la stagione 
mentre Schekter, con una 
corsa regolare ma non certo 
entusiasmante, si portava ad 
un punto da Regazzoni nella 
classifica iridata. Rilanciato 
era pure Fittipaldi che anco­
ra una volta, senza strafare, 
si prendeva i sei punti della 
seconda piazza. 

Per dare un'idea di quanto 
la corsa sia stata selettiva, 
basti dire che solo questi 
quattro piloti hanno termi­
nato a pieni giri, mentre il 
quinto classificato, Carlos Pa­
ce, che entra anch'egli nel 
punteggio iridato, sia pure 
agghindandosi un solo pun­
to, è giunto staccato di un 
giro. Le prime a cedere tra 
le macchine che «contava­
no» sono state le tre Bra­
bham, la migliore delle qua­
li. quella di Reutemann che 
viaggiava in terza posizione. 
entrava malinconicamente nei 
box al dodicesimo giro. 

Poco prima era andato fuo­
ri Watson alla variante dopo 
il rettilineo dei box, mentre 
Pace era costretto a fermarsi 
al ventiduesimo giro dopo es­
sere sceso dalla terza alla set­
tima posizione. L'argentino 
riprendeva quasi subito riu­
scendo, grazie alla serie dei 
ritiri, a guadagnare, come si 
è detto, il quinto posto. Da 
notare la bella corsa di Vit­
torio Brambilla, finché è ri­
masto in gara. Il monzese. 
rimontando posizioni su posi­
zioni. era riuscito al dodice­
simo passaggio a guadagnare 
il quinto posto dietro Fitti­
paldi. Poi Vittorio ha osato 
troppo ed è andato fuori al­
la prima variante al sedice­
simo giro. 

La giornata monzese, una 
bella giornata di sole, era co­
minciata con prospetive ro­
see. Ovunque regnava fidu­
cia sia tra gli uomini del «Ca­
vallino» sia tra la folla, che 
si presenta enorme. Si parla 
di 200 mila persone ma il 
numero preciso non Io sapre­
mo mai perché le «vie del­
l'autodromo sono... infinite». 
C'è gente dappertutto e non 
mancano i soliti acrobati che 
trasformano in «tribune ae­
ree» i grandi cartelloni pub­
blicitari. Ci sono ragazzi che 
se ne stanno tranquillamen­
te seduti a cavallo di una ta­
vola a venti metri di altezza! 

Inutile dire che gli inviti 
degli altoparlanti a lasciare 
le pericolose posizioni lascia­
no il tempo che trovano. Si 
tratta di un pubblico fatto 
per il novanta per cento di 
ragazzi e ragazze. Molti por­
tano le magliette con le im­
magini dei campioni del cuo­
re e con i nomi delle mac­
chine. E non mancano, ov­
viamente. le bandiere con il 
«cavallino rampante» da a-
gitare con frenesia ad ogni 
passaggio delle macchine ros­
se. 

L'autodromo ha cominciato 
ad animarsi fin dal mattino. 
anzi già dall'alba, perché non 
pochi giovani, specialmente 
provenienti dall'estero, han­
no trascorso la notte nel 
parco, sotto le tende. Per tut­
te le ore che hanno precedu­
to la gara, partita alle 15,40 
con una decina di minuti di 
ritardo sul programma, un 
fiume di macchine ha defluito 
verso Monza con non pochi in­
tasamenti, data l'insufficien­
za delle strade che portano 
alla pista. Quale sarà il traf­
fico che attende questa fol­
la al ritomo lo lasciamo im­
maginare. Ma per ora pensa 
a «godersi» la gara, che è 
stata preceduta dalle finali 
della formula Italia e della 
formula Renault, due corse 
moto divertenti e che hanno 
provocato qualche brivido. 

Finalmente le macchine 
entrano in pista e dopo un 
paio di giri liberi si dispon­
gono nell'ordine di partenza. 
In prima fila sono la Ferrari 
di Lauda e la Brabham di , 
Reutemann. in seconda le al­
tre due Brabham di Pace e 

Watson, in terza la Ferrari 
di Regazzoni e la McLaren 
di Fittipaldi; seguono le Lo­
tus di Peterson e la Hesketh 
di Hunt. La Tyrrel di Schek­
ter è solo in sesta fila dietro 
3uella del compagno di squa-

ra Depailler; Brambilla e in 
settima fila e Merzario in 
ottava proprio dietro il mon­
zese. 

La grande emozione di 
sempre quando i meccanici 
sgomberano la pista lascian­
do i corridori soli nei loro a-
bitacoli. Poi i motori alle stel­
le e finalmente il «via»! 

Al primo giro transita su­
bito nettamente in testa la 
Ferrari di Lauda seguita da 
Reutemann, Pace, Watson, 
Regazzoni, Peterson, Fitti­
paldi, Hunt e Brambilla. Non 
riesce a percorrere più dì un 
centinaio di metri Beltoise, 
mentre il suo compagno di 
squadra Pescarolo si ferma 
subito dopo (quarto giro). Le 
BRM decisamente non van­
no. Al decimo passaggio le 
posizioni sono le seguenti: 
Lauda, Regazzoni (a 6"), 
Reutemann (a 9"), Peterson 
(a 11") e Fittipaldi (a 12"). 
Poi Reutemann abbandona e 
Brambilla, che al dodicesimo 
giro era dietro a Fittipaldi. 
va fuori per fortuna senza 
farsi un graffio. 

Così a metà gara Peter­
son è terzo, Fittipaldi quarto. 
Schekter quinto e Merzario 
sesto. Quindi scompaiono 
dalla scena le due Ferrari. 
che erano arrivate ad avere 
prima con Lauda e poi con 
Regazzoni una quindicina di 
secondi di vantaggio sui di­
retti inseguitori, e la grande 
folla segue ormai in silenzio 
le ultime fasi della gara. Ma 
alla fine, sportivamente, sa­
luta con grandi applausi il 
vincitore agitando quelle ban­
diere rosse e gialle che ora 
fanno tenerezza. 

Giuseppe Cervetto 

MONZA — Ronnie Peterson esulta dopo la vittoria. 

CLASSIFICA UFFICIALE 
1. RONNIE PETERSON (Lotus) 

km 300.340 in 1 ora 22*56"10; 2. 
Emerson Fittipaldi (McLaren) a 
8 decimi: 3. Jos> Scheckter (Ter­
rei) a 24*"ì; 4. Arturo Menarlo 
(Iso) a l'2~"7; 5. Carlos Pace (Bra­
bham) a un giro; 6. Denis Hulmr 
(McLaren) a un giro; 7. John 
Watson (Brabham) a un giro; 8. 
draham Hill (Lola) a un giro; 
9. Datici llobbs (McLaren) a un 
giro; 10. Tom Pryce (.Sbattavi) a 
due giri: 11. Patrick Depailler (T>r-
rei) a due giri; 12. Cla> Regaz­
zoni (Ferrari) ritirato dopo 10 gi­
rl; 13. Niki Lauda (Ferrari) riti-

rato dopo 31 giri; 14. Jackle Ickx 
(Lotus) ritirato dopo 30 giri. 

(Uro più veloce, li 4G.o, di Car­
los Pace su Brabham la 1*34"2, 
alla media di km 220,891. 

CLASSIFICA PROVVISORIA DEL 
CAMPIONATO MONDIALE CON­

DUTTORI DI FORMULA 1 
REGAZZONI punti 46; Scheckter 

45; Fittipaldi 43; Lauda 36; Peter­
son il; Reutemann 24: Hulme 20; 
Hailnood e Ickx 12; DepaUler 11; 
Beltoise 10; Hunt 8; Jarìer 6; Mer­
zario e Stuck 5; Pace e Watson 4; 
Price, Bill e Brambilla 1. 

Nel clan di Maranello si cercano giustificazioni 

«I motori hanno ceduto 
per materiale difettoso» 

MONZA. 8 settembre 
Dalla viva voce dei prota­

gonisti della 45esima edizione 
del Gran Premio d'Italia, una 
radiografia della corsa il cui 
risultato ha saputo sovvertire 
ogni pronostico della vigilia. 
Le favoritissime Ferrari la­
sciano il campo clamorosa­
mente battute. Sugli scudi lo 
svedese di Orebro Ronnie Pe­
terson. Sentiamolo: « Sono 
partito senza il favore del pro­
nostico. Mi capita di bissare 
il successo dell'anno scorso. 
Una gara regolarissima. Non 
ho accusato alcun problema. 
Ho dovuto solo controllare 
attraverso gli specchietti re­
trovisori Emerson Fittipaldi». 

La parola a quest'ultimo: 
« Finalmente la fortuna ha vo­
luto darmi una mano. Dopo 
aver avuto tanta sfortuna, so­
no riuscito a terminare due 
Gran Premi consecutivi. Ora 
si può dire che siamo rimasti 
in tre ancora in lizza per il 
titolo mondiale: Regazzoni, 
Scheckter e io. Lauda pur a-
vendo dalla sua ancora la 
matematica, penso che sia de­
finitivamente fuori dalla mi­
schia. Oggi non potevamo fa­
re di più. Peterson era netta­
mente più veloce sul dritto. 
Una volta sono pure riuscito 
a superarlo all'entrata della 
chicane, ma mi ha superato 
nel rettifilo prima di Lesmo. 
In ogni modo devo dire che 
oggi disponevo di un motore 
per arrivare in fondo, non 
per vincere. Mi dispiace per la 
Ferrari. Non meritata di per­
dere a Monza ». 

Il sudafricano Jody Scheck­
ter, terzo classificato e anco­
ra più minaccioso nella corsa 
per il titolo: « Estremamente 
soddisfatto del risultato. Le 
probabilità di vincere il ti­
tolo sono per me esattamen­
te quanto per gli altri!». L'ex 
boscaiolo Ken Tyrrel. patron 
della squadra di Scheckter è 
molto più ottimista del suo 
discepolo: a La Ferrari ha per­
so un'ottima occasione. I due 
circuiti americani sui quali si 
disputeranno le ultime due 
prove si adattano alle caratte­
ristiche tecniche delle nostre 
vetture. Siamo quanto mai in 
corsa per il titolo mondiale e 
pensiamo la Ford vorrà met­
terci a disposizione motori 
vincenti per i Grandi Premi 
del Canada e degli Stati Uniti. 
La Ford non vuole assoluta­
mente perdere il campionato». 

Ed eccoci ai grandi sconfit­
ti della giornata. Alla Ferrari 
tutto avevano previsto fuorché 
le situazioni che si sono ve­
rificate. E' l'ingegnere Giaco­
mo Coltri a spiegarci la dé­
bàcle delle vetture di Maranel­
lo: * In dodici grandi premi 
disputati fino alla vigilia di 
Monza, avevamo accusato so­
lo due volte rottura di moto­
ri: in Sudafrica capitò a Re­
gazzoni, in Austria toccava a 
Lauda. Oggi non hanno ret­
to entrambi. Al momento non 
si può dire da che cosa sia 
stato causato Può essere sta­
la una partita di materiale di­

fettoso, può essere stato un 
pistone, una bronzina o qual­
cos'altro. Potremo saperlo so­
lo dopo aver esaminato bene 
i motori. 

« E pensare che per maggio­
re sicurezza avevamo montato 
sulla macchina di Lauda un 
motore completamente nuovo, 
mentre Regazzoni aveva quel­
lo delle prove. Di conseguen-

Monza 

Regosa e Dellest 
prevalgono nelle 
corse di contorno 

MONZA, 8 settembre 
Contorno come sempre molto in­

teressante per il Gran Premio 
d'Italia. Due gare con le mono­
posto della Formula Italia e del 
la Formula Renault in un id?ale 
confronto fra le promesse dello 
sport automobilistico nazionale e 
quello dello sport motonstico Iran 
cese 

Nella formula Italia si è impo­
sto il giovane Giulio Regosa che 
ha percorso i dieci gin della pista 
stradale in 20*3«*' alla media di 
168,349 kmh. Regosa ha preceduto 
Ponzone. Brancatelli. Leone e Sot-
tanelli Molto più combattuta la 
gara di Formula Renault che ha 
registrato la volata vincente del 
francese Dallest davanti al conna­
zionale Langlois ad oltre 17S kmh 
di media. 

Ieri all'autodromo si è tenuto 
anche un corso per giornalisti di 
educazione stradale patrocinato dal­
la Uniroyal. E' questa la prima di 
una serie di manifestazioni che la 
Uniroyal organizzerà in Italia per 
sensibilizzare sempre più l'uten 
za ai problemi di educazione stra­
dale. 

Mesti vince 
a tempo di record 

la fefaln-Gibilmanna 
CEFALU* «Palermo». 8 settembre 

Mauro Nesti ha vinto la setti 
ma edizione della cronoscalata Ce-
f*lu Gibilmanna. valevole per il 
trofeo della montagna, su Lola 
BMW al tempo record di 7'16"5 
alla media di km orari 115,463. 
II precedente record era stato sta­
bilito dal pilota palermitano «Am-
phicar • l'altro anno su Chevron 
B23 in 7*34**2 alla media oraria 
di km. 110.574 Al secondo posto 
si è classificato Domenico Sco­
la su March-BMW che ha corso 
in 7"24"6. 

E' la seconda volta che Nesti 
si aggiudica la Cefalù-Gibilmanna, 
avendo già vinto la quinta edi­
zione nel 1972. Quanto a Scola, il 
pilota calabrese insegue il suc­
cesso in questa classica cronosca-
lata da sei anni: finora ha otte­
nuto quattro secondi posti e due 
terze piazze. 

Ecco la classifica: 
1) MAURO NESTI su Lola BMW 

2000 In ?'16"5 alla media oraria 
di km. 115.463; 3) Domenico Sco­
la su March 2000 in 7*24 "6; 3> 
« Amphicar > su Chevron B 23 in 
7*37"6; 4) Pasquale Barberio su 
Abarth Osella 2000 in 8*04"4: 5) 
Giovanni Fichera su GRD 2000 in 
807"9, 

za non si può nemmeno di­
re che le due fermate siano 
legate alle ore di funziona­
mento dei motori. Quello di 
Regazzoni aveva fatto il dop­
pio delle ore di quello di 
Lauda. Quando Regazzoni si 
è fermato era evidente il cat­
tivo funzionamento della 
pressione dell'olio e della te­
nuta ai pieni regimi. Gli è 
stato ordinato di andare con 
la speranze di giungere ugual­
mente al termine. Purtroppo 
non ce l'ha fatta. Peccato so­
prattutto per l'eccezionale en­
tusiasmo degli spettatori. Spe­
riamo di rifarci nei prossimi 
due Gran Premi anche se la 
concorrenzi ora si è fatta 
più pericolosa ». 

L'avv. Uluca Montezemolo, 
direttore sportivo della Ferra­
ri: « Una vera mazzata per 
questo pubblico meraviglioso 
che già credeva nelle Ferrari. 
Purtroppo... ». 

Il monzese Vittorio Bram­
billa, brillante protagonista 
della gara per diciassette giri 
— al volante della March del 
team Beta Utensili —, «Ho 
toccato il cordone esterno del­
la prima chicane. E' stato a 
causa dell'irregolare funziona­
mento dei freni. Poco pri­
ma mi era già successo alla 
parabolica. Successivamente 
alla chicane a causa della fre­
nata lunga non sono riuscito 
a controllare la vettura e so­
no andato a sbattere!». Max 
Mosley, il direttore sportivo 
della March dice a Brambilla 
di non preoccuparsi. Ha fatto 
ugualmente una bella corsa. 
Non per niente pare che pro­
prio ieri sera il conduttore 
monzese abbia firmato uffi­
cialmente con la March per la 
prossima stagione. 

Arturo Merzario, ottimo 
quarto e rincitore del pre­
mio « Rouae e Blanc » alla 
memoria dello svizzero Sif-
fert: a E' andata bene, gra­
zie anche alla sfortuna degli 
altri. Di più la macchina non 
mi consentiva di fare ». 

Per concludere ecco t ri­
svolti della polemica scoppia­
ta poco prima della partenza. 
Era successo che la Good-
Year aveva fatto sapere che 
le gomme destinate alla cor­
sa di Monza erano difettose. 
A causa di uno sciopero di 
due settimane alla Good-Year 
era accaduto che le gomme 
preparate per Monza presen­
tavano un difetto di costru­
zione: si sfaldavano nel pun­
to di giuntura del battistra­
da. Tutte le squadre che mon­
tano queste gomme (Ferrari, 
Tyrrel, McLaren, Brabham, 
Lotus. March, Schadow) chie­
devano delle prove supple­
mentari per poter provare al­
tre coperture. Dopo un velo-
re consulto in direzione cor­
sa. veniva deciso di far fare 
due giri <8 prova, anche se 
le squadre con gomme Fire-
stone non erano proprio d'ac­
cordo. Ironia detta sorte: 
non sarebbero stale le gom­
me a decidere la corsa, ma i 
motori. 
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